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SGOMENTO FRA GLI OLTRANZISTI ATLANTICI PER LA VITTORIA DEL POPOLO VIETNAMITA 

Smagai con Sceiba e coi fascisti 
esulta r oppressione coloniale 

1 mercenari della Legione s t raniera presental i come band ie ra di democrazia 

DOPO LA DISFATTA DI D1EN BIEN FU 

La stampa francese 
condanna I responsabili 

<•• I nostri soldati caduti a Dien Bien Fu sono 
morti protestando contro la Francia di oggi » 

La caduta di Dien Bien Fu 
e il panico da cui sono presi 
i circoli dirigenti americani 
hanno gettato nello sgomento 
anche i governanti italiani: 
i quali stanno dando prove 
gratuite, in questa occasione, 
di un servilismo illimitato e 
di istinti razzisti particolar­
mente sviluppati. 

La prima reazione è stata 
quella dì Sceiba e Piccioni, 
che nel telegramma inviato a 
Laniel non si sono limitati 
a solidarizzare, ma hanno de­
finito « alti ideali » quelli del 
colonialismo e hanno defi­
nito aggressori non le trup­
pe della legione straniera 
trancese bensì i contadini 
vietnamiti che combattono 
per la propria indipendenza. 
Su questa scia si sono mossi 
tutti i fogli governativi ita­
liani, con all'avanguardia i 
giornali di ispirazione fasci­
sta: quali il Tempo, che esal­
ta « l'unità italo-tedesca » che 
si è realizzata nella legione 
straniera per la difesa a Dien 
Bien Fu della •< civiltà euro­
pea ><; quali 11 Globo, che e le­
va un inno allo sconfìtto ge­
nerale De Castries e alle sue 
truppe marocchine. 

Tipico e significativo è so­
prattutto il fatto che le « ter­
ze forze » italiane, e Saragat 
e Pacciardi in primo luogo, 
hanno assunto in questa oc ­
casione addirittura le funzio­
ni di « ideologi » del. razzi­
amo, del colonialismo e del­
l'imperialismo 

Pacciardi, sulla Voce re­
pubblicana. ha pubblicato un 
editoriale dove afferma che 
•< la simpatia universale » cir­
conda i mercenari della Le­
gione Straniera che hanno 
portato la guerra a migliaia 
di chilometri lontano dalla 
Francia. Pacciardi descrive i 
contadini vietnamiti in armi 
come barbari massacratori di 
innocenti, e giunge a conclu­
sioni politiche che esaltano la 
politica americana di forza. 
Saragat polemizza con VA-
vaiiti! colpevole di avere e -
saltata la vittoria contro i 
colonialisti francesi, e . co­
sì prosegue: « La situazione 
contraddittoria in cui le de­
mocrazie moderne si vengo­
no a trovare, gravate come 
sono dall'ipoteca del vecchio 
colonialismo, comporta un at­
teggiamento diverso. C'è un 
problema di emancipazione 
dei popoli dell'Asia e c'è la 
minaccia di un nuovo impe­
rialismo assai più mostruoso 
di quello antico. Se dietro ai 
soldati del Viet-Minh noi 
non vediamo l'aurora della 
libertà ma lo spettro dell' im­
perialismo sovietico, non è 

perchè abbiamo le traveggole»per meglio raggiungere i suol 
o perchè siamo solidali con 
un colonialismo da noi sem­
pre deprecato: ma perchè, 
purtroppo, la situazione è 
quella che è ». Saragat vede 
« 1' ombra dell' imperialismo 
sovietico proiettarsi fin so ­
pra l'Italia », e perciò non 
può « gioire di quanto ac­
cade e trattare i soldati fran­
cesi caduti a Bien Dien Fu 
come dei ribaldi soffocatori 
della indipendenza dei po­
poli ed i loro vincitori come 
dei vendicatori della libertà 
offesa ». E Saragat conclude 
che « lo sforzo che debbono 
fare le democrazie è di usci­
re dalla contraddizione in 
cui le ipoteche del passato le 
pongono, smascherando così 
la mostruosa ipocrisia del­
l'imperialismo sovietico che 
si è impadronito dell'ideale 
di emancipazione dei popoli 

Ani egemonici ». 
Come si vede, la posizione 

di Saragat si differenzia da 
quella dei razzisti e degli im­
perialisti solo perchè è più 
tortuosa. Mentre i laburisti 
inglesi condannano la politi­
ca americana di intervento in 
Asia e Bevan esprime la sua 
simpatia per il movimento di 
liberazione vietnamita, e 
mentre perfino i socialdemo­
cratici francesi chiedono i'ar­
mistizio e un accordo, Sara­
gat assolve con zelo d i a sua 
fun7ione di « servo aJsilia 
rio » del coloniali->mo: s'cco 
me esiste l'URSS, allora e 
giusto che le truppe merce­
narie francesi armate chigli 
americani tengano sul treno 
Bao Dai e neghino la liber­
tà e l'indipendenza al populei 
del Viet-Nam. Saragat chia­

ma l'aggressione colonialista 
« una contraddizione delle 
democrazie moderne ->: qua­
le finezza di linguaggio! 

Quel che è più grave f- che 
queste posizioni, a^-sunte in 
pieno accendo dal fascista An-
fuso e dal socialdemocratico 
Saragat, da Sceiba e dal gior­
nale di Lauro, tendono tutte 
politicamente a rendere un 
servigio ai padroni americani 
e ai loro piani di un Inter­
vento armato in Asia: cioè 
a quei piani che sono ese­
crati e osteggiati anche dai 
governi atlantici euiopei, e 
che sono in così allarmante 
contrasto non solo con i sen­
timenti di solidarietà ••.*! no­
stro popolo verso i popoli 
asiatici in lotta per l'indipen­
denza, ma anche con il vi­
tale interesse dell'Italia al­
l'accordo e alla pace. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE [te anni, e l'auspicio che essa 
sia finalmente mutata 

Siete un tipo che 
piace alle donne? 

Novanta uomini su cento non san* 
no rispondere con assoluta certezza 
a questa domanda. Ma non preoc­
cupatevi: ci penserà il Prof. D. H. 
Huber a darvi un infallibile respon­
so! Voi non dovete fare altro che 
rispondere alle sue domande di psi­
cologo. 

Per rispondere alle domande, fate un segno $ul tubetto Durban*» oppu* 
re sul marchio Durban'a accanto alla risposta (SI o NO) che volete dare, 

PARIGI, 8 — L'ombra del­
la disfatta di Dien Bien Fu 
ha aleggiato oggi, tragico 
monito per i governanti fran­
cesi, sulle celebrazioni dello 
anniversario della vittoria sui 
nazisti. Stamane Coty si è 
recato in forma ufficiale al­
l'Arco di Trionfo, a racco­
gliersi sulla tomba del « sol­
dato sconosciuto »; nelle città, 
piccole e grandi, sfilate mi­
litari e discorsi rievocano la 
disfatta del nazismo e la ri­
nascita del paese. 

Ma Pleven, che ha parte­
cipato assieme al presidente 
della Repubblica alle mani­
festazioni parigine, è stato 
fischiato dalla folla al grido 
di « Dimissioni! » e << Man­
date lui a Dien Bien Fu! ». 
Al ricordo della ricorrenza 
vittoriosa si sovrappone il 
cordoglio per una sconfitta 
che si poteva evitare senza 
gli errori accumulati per set-

UN COMUNICATO DELLA TASS > SULL'AMICIZIA A.XGLO-SOVlLUCA 

Il discorso di Churchill accolto 
con favore dal governo dell'URSS 

/ / Unione Sovietica auspica un miglioramento delle relazioni con la (Iran Bretagna 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 8. — Un amore­
vole colloquio si è stjuilito 
fra Londra e Mosca, da una 
parte con l'impegnativa di­
chiarazione d'amicizia per la 
Unione Sovietica pronuncia­
ta da Churchill nel suo re­
cente discorso alla Primrose 
Lcaguc, e dall'altra con l'ac­
coglienza favorevole de' cir­
coli dirigenti sovietici alle 
parole del Primo ministro 
britannico, resa nota quetta 
notte dalla Tass con il se ­
guente comunicato: 

« I giornali pubblicano no­
tizie secondo cui il Primo mi ­
nistro inglese, sir Winston 
Churchill, parlando al conve­
gno annuale della Primrose 
Leanne, oi ganizzazione del 
partito conservatore, ha a u ­
spicato migliori relazioni fra 
la Gran Bretagna e l'Unione 
Sovietica e l'istituzione di l e ­
gami basati sulla buona v o ­
lontà. 

« La Tass ha appreso che 
il discorso del Primo mini -

scitato favorevoli commenti 
nei circoli dirigenti dell'U­
nione Sovietica. A questo 
proposito si richiama l'atten­
zione sul fatto che il Gover­
no sovietico si sforza costan­
temente di migliorare le re­
lazioni e promuovere la coo-
perazione con tutti i paesi 
che, dal canto loro, si dimo­
strano pronti a fare altret­
tanto. 

« I circoli dirigenti sovieti­
ci sono convinti che un mi­
glioramento delle relazioni e 
lo sviluppo della cooperazio­
ne fra la Gran Bretagna e la 
Unione Sovietica andrebbero 
a vantaggio non soltanto di 
questi due Stati, ma anche di 
tutte le altre nazioni interes­
sate al mantenimento ed al 
rafforzamento della p a c e 
mondiale, soprattutto a van­
taggio dei paesi dell'Europa. 

« La necessità di estendere 
la cooperazione e i legami e -
conomici reciprocamente van­
taggiosi fra i paesi, anche se 
con sistemi sociali differenti, 
viene riconosciuta ed appog-

stro di Gran Bretagna ha s u - giata da un numero crescen 

La conferema sull'Indocina 
(Continuazione Calla 1. pag-) 

nistro degli esteri francese 
abbia voluto deliberatamente 
porsi su posizioni manifesta­
mente inaccettabili, al solo 
scopo di dilazionare un ac­
cordo. 

Dopo una breve interruzio­
ne ha preso la parola il ca­
po della delegazione della 
Repubblica democratica del 
Viet Nam, Fam Van Dong. 
Egli ha presentato un pro­
getto di mozione per l 'am­
missione alla conferenza dei 
delegati dei governi demo­
cratici del Laos e della Cam­
bogia. Su questa mozione si 
è sviluppata la discussione, 
alla quale hanno partecipato 
tutti i delegati. 

Molotov e Ciu En-lai han­
no appoggiato la mozione di 

vra il capo della delegazione 
di Bao Dai, il quale partito 
giovedì per Parigi allo scopo 
di incontrarsi con il suo im­
peratore, è tornato a Ginevra 
soltanto qualche minuto pri­
ma delle 16, a bordo di un 
aereo di linea. 

Nel corso della mattinata, 
Eden M era incontrato con 
Molotov; poi, si erano riuni­
ti gli esperti dei sei Paesi oc­
cidentali, che partecipano al­
la conferenza sull'Indocina, 
cioè Stati Uniti, Inghilterra. 
Francia e i tre Stati associati. 

Alle ore 15,30. infine. Eden 
si era incontrato una secon­
da volta con Molotov. 

Un movimento più intenso 
e più drammatico, comu'ique, 
M era avuto nel corso della 
serata e della notte scorsa. 

Fam rVan" Dong, sostenendo Bidault ha parlato più volte 
che se alla conferenza de­
vono essere invitate le parti 
in contrasto è giusto che ac­
canto ai governi del Laos e 
della Cambogia che colla­
borano con le autorità fran­
cesi vengano invitati i go­
verni che sono alla testa del­
la lotta di liberazione na ­
zionale in questi stessi Paesi. 

GH occidentali, ad uno ad 
uno. si sono levati per re­
spingere la proposta di Fam 
Van Dong. Alla fine Eden 
ha proposto che e.-sa ve ­
nisse esaminata in una riu­
nione a quattro. Molotov ha 
immediatamente chiesto che 
anche il delegato della Re­
pubblica popolare cinese par­
tecipasse alla discussione. Ma 
Bedell Smith ha dichiarato 
che egli non avrebbe mai ac­
cettato. 

Una nuova proposta di 
Eden ha posto fine al dibat 
Uto. Si aggiorni la seduta a 
lunedì, ha detto in sostanza 
il ministro degli esteri in­
glese, e nel contempo, attra­
verso contatti privati, si ve­
drà di mettersi d'accordo se 
si debba essere in quattro o 
in cinque a decidere circa la 
mozione presentata da Fam 
Van Dong. 

La seduta è stata quindi 
tolta. < 

L'annunzio che la confe­
renza si sarebbe aperta effet­
t ivamente oggi è stato dato 
loltanto poco dopo le 15,30 
• non in via ufficiale ma dal­
l e agenzie di stampa. Fino 
• quell'ora tutto era incerto. 
~ perfino assente da 'Glne -

ed a lungo per telefono con 
il Presidente Laniel. Si tratta­
va. in sostanza, di riuscire ad 
abboracciare un piano per la 
Indocina ed a trovare un mi­
nimo di intesa tra il mini­
stro degli Esteri ed il primo 
ministro francesi, i cui punti 
di vista, come è noto, sono 
divergenti. 

In effetti, la giornata di ie­
ri è stata, dopo quella della 
partenza di Fosier Dulles, 
probabilmente la seconda 
giornata decisiva della Con­
ferenza ed anche essa si è 
conclusa con uno scacco per 
i dirigenti americani e per 
Bidault. •• • . 

Si è appreso, infatti, che 
approtittando della resa di 
Dien Bien Fu. gli americani 
sono tornati all'assalto con le 
loro proposte di intervento 
immediato in Indocina. In l i ­
nea subordinata, essi hanno 
sollecitato la firma di una 
dichiarazione comune anglo-
franco-americana che conte­
nesse sia un impegno ad una 
linea comune di azione du­
rante le trattative, sia un 
« monito » non più alla Cina, 
ma alla Repubblica demo­
cratica del Viet Nam. fonda­
to sulla minaccia dì inter­
vento. 

Sta di fatto che nessuno di 
questi documenti fino ad ora 
è venuto fuori. Non solo, ma 
il tentativo americano di r i ­
tardare ulteriormente l'aper­
tura della Conferenza allo 
scopo di insistere sugli allea­
ti occidentali, è fallito: la 

Conferenza sull'Indocina si è 
aperta. 

Quali fattori hanno contri­
buito ad infliggere questo 
nuovo colpo alla « politica di 
forza » ? 

Essi sono molteplici e com­
plessi. Riteniamo, tuttavia, di 
non sbagliare, nel dire che 
questa volta, accanto alla re­
sistenza degli inglesi, vi è 
stata anche la resistenza del 
governo di Parigi. Ciò si com­
prendeva abbastanza chiara­
mente dalle rivelazioni pub­
blicate questa mattina dalla 
Suizse intorno alle responsa­
bilità dello Stato Maggiore 
americano nella disfatta del ­
le forze francesi in Indocina 
ed allo stato attuale dei rap­
porti tra i quadri dirigenti 
dell'esercito francese ed il 
governo Laniel. 

Secondo il giornale svizze­
ro. Dien Bien Fu ha segnato 
non soltanto il fallimento del 
Piano Navarre. ma la scon­
fitta della strategia america­
na in Indocina. 

Il Piano Navarre infatti — 
precisa il giornale — prima 
di essere applicato, è stato 
studiato ed approvato dal 
Pentagono. La responsabilità 
della disfatta di Dien Bien 
Fu. dunque, va ripartita in 
parti uguali tra lo Stato 
Maggiore francese e quello 
americano, 

Il giornale tuttavia aggiun­
ge che uno dei presupposti 
del Piano Navarre era costi­
tuito da una maggiore par­
tecipazione americana alla 
guerra, partecipazione che 
non si è verificata per le note 
ragioni, il che si è risolto in 
un vero e proprio tradimento 
a danno del corpo di spedi­
zione francese. 

E' stato questo stato di cose 
— i*mpre secondo la Suisse — 
a determinare tra l'altro la 
rivolta del maresciallo Juin, 
il quale, sebbene abbia par­
lato contro la CED. ha voluto 
in realtà protestare contro il 
servilismo del governo fran­
cese, che accettava di far di­
struggere a Dien Bien Fu le 
forze migliori del corpo di 
spedizione, senza riuscire ad 
imporre agli americani il 
mantenimento del le loro pro­
messe. 

te di uomini di stato nella 
maggior parte dei paesi del 
mondo. 

« Questa linea nella politi­
ca internazionale non è con­
divisa ed è osteggiata solo da 
quei circoli dirigenti di al­
cuni paesi che perseguono 
tini aggressivi e ripongono i 
loro interessi puramente egoi­
stici al disopra degli interes­
si della pace e della prospe­
rità del genere umano ». 

Salta subito agli occhi qua­
li potrebbero essere le riper­
cussioni di questo colloquio 
anglo - sovietico, qualora si 
pacasse dalla semplice proda 
inazione delle intenzioni, al 
piano delle concrete iniziati­
ve diplomatiche. 

Più di una volta a Riosca 
si è detto e si è scritto che 
il piano di sicurezza genera­
le, proposto dall'Unione S o ­
vietica indistintamente a tut­
ti gli Stati europei, può tro­
vare i suoi primi pilastri nei 
trattati d'amicizia già esisten­
ti tra l'URSS e la Gran Bre­
tagna, come tra l'URSS e la 
Francia. Quanto ai rapporti 
commerciali ed economici tra 
le due potenze, sebbene essi 
si siano notevolmente allar­
gati negli ultimi tempi, la 
URSS ne ricerca ima ulterio­
re espansione, convinta che 
essi possano avere soltanto 
un'influenza benefica sul cl i ­
ma internazionale. 

Resta un secondo aspetto 
della questione: quello del ­
l'isolamento dei gruppi im­
perialistici più aggressivi, og ­
gi evidentemente rappresen­
tati dai circoli dirigenti de ­
gli Stati Uniti. 

Una evoluzione in questo 
senso — la stampa sovietica 
non ha esitato a scriverlo — 
è in corso nel mondo da qual­
che mese. Gli avvenimenti 
più recenti l'hanno accentua­
ta. Dulles ha subito a Gine­
vra una sconfitta, che egli 
stesso ha cercato con i suoi 
atteggiamenti provocatorii: il 
Christian Science Monitor ha 
dovuto riconoscere che con 
questo « l'influenza, la forza 
e il prestigio americani negli 
affari internazionali hanno 
toccato il più basso livello del 
dopoguerra *. 

Alla conferenza di Colom­
bo, malgrado le pressioni d e ­
gli Stati Uniti, la politica a-
mericana è stata implicita­
mente condannata dalle ri-i 
soluzioni che cinque dei prin­
cipali paesi d'Asia hanno sot­
toscritto: avvenimento, que­
sto. di cui le Isvestia valoriz­
zano oggi il significato. 

Su un altro piano, la rivol-i 
ta dell'opinione m o n d i a l e ; 
contro la minacciosa prospet- ; 

tiva di una guerra atomica 
— che la Camera italiana ha 
interpretato col suo voto di-
giovedì — è una netta rispo- j 
sta ai fautori della * Apocalis- . 
se termonucleare». i 

Anche le dichiarazioni di' 
Churchill contrastano palese.) 
mente con certi frenetici di-i 
scorsi di Dulles. Sarebbe a s - | 
surdo pensare che nell'URSS! 
non si s ia sensibili a queste 
differenze. Che la sana rea­
zione dei popoli conduca allo 
isolamento dei fautori di 
guerra è d'altronde qualcosa 
di cui ogni persona di buon 
senso deve rallegrarsi, poiché 
chi vi guadagna è soltanto lai 
pace, e chi vi perde i suoi 
nemici. 

GIUSEPPE BOFFA 

In una dichiaraiiouc conte­
nuta in un discorso per l"-iii-
niversario della vittoria allibi­
la sulla Germania, Hngli Dul-
tcin ha affermato che «rì.ii ma­
re la Germania vuol dire co­
stituire un nuovo elemento 
Lsplosivn nel cuore dell'Euio-
pa. Io non ho fiducia alcuna 
che il tessuto connettivo della 
comunità difensiva europea :Aa 
forte a sufficienza per blocca­
re il rinascere del militarismo 
tedesco. Siamo dolenti di no­
tare le recenti riaffermazioni 
dell'esecutivo nazionale del 
partito e del gruppo parlamen­
tare circa una politica che. in 
realtà, è appoggiata in seno ni 
movimento laburista solo da 
un» maggioranza ristrettis­
sima >. 

Consigl io di g i t e m i 
a l la Casa Bianca 

WASHINGTON, 8. — Il Con­
sìglio Nazionale di Sicurezza, 
massimo organo politico-mili­
tare degli Sfati Uniti, si è riu­
nito oggi in seduta straordina­
ria alla Casa Bianca, iotto in 
presidenza di Eisenhower, per 
esaminare la questione indo­
cinese. 

Il segretario di Stato. Dulles, 
secondo alcune fonti giornali­
stiche, avrebbe fatto una rela­
zione su Ginevra e sull'Indoci-
IIH sulla linea del radiodiscor.'o 
di ieri, as.-ia ponendo l'accento 
.-lilla necessità di ottenere ad 
ogni costo la partecipazione de­
gli alleati al progettato blocco 
aggressivo del Pacifico. Egli 
avrebbe preposto a tal fine la 
convocazione di una conferenza 
di cinque Stati «Stati Uniti, 
Gran Bretagna. Francia. Au­
stralia e Nuova Zelanda). 

L'ammiraslio Radfort e al­
tri esponenti dei gruppi più 
apertamente bellicisti, avreb­
bero lamentato la mancanza di 
un più massiccio intervento 
dell'aviaz.one americana in In­
docina e alcuni dì e>si avreb­
bero sollecitato un intervento 
militare aperto-

Succe-sivamente. Dulles ha 
ricevuti-» gli ambasciatori della 
Gran Bretagna, della Francia 
e della Nuova Zelanda. 

« Bidault comprenda final­
mente — scrive stamane 
Combat — che bisogna porre 
termine all'avventura indoci­
nese, e che è giunta l'ora di 
finirla di fare il Talleyrand 
da strapazzo o di parlare co­
me un vincitore, quando si 
rappresenta un paese vinto ». 
L'esigenza di porre fine al 
conflitto è riecheggiata da 
pressoché tutta la stampa, in­
sieme a quella della necessità 
di precisare e condannare le 
responsabilità di coloro i qua­
li hanno provocato la disfatta. 

« I combattenti di Dien 
Bien Fu sono morti perchè 
abbiamo mentito a noi stes­
si •>. Il Parisien Libere si 
chiede come mai « una divi­
sione intera sia stata posta 
deliberatamente in una situa­
zione che senza rimedio la 
destinava all'annientamento ». 
< Uscire da questa situazione 
al più presto .. insiste Libe­
ration, mentre Combat affer­
ma: « Le colpe dei dirigenti 
si traducono sempre per i 
popoli in saneue, dolore e 
morte. G'i omaggi all'eroismo 
degli ufficiali e dei soldati 
di Dien Bien Fu suonano male 
su certe bocche, poiché que­
gli eroi sono ora dei prigio­
nieri o dei morti che dei 
ministri hanno votato al sa­
crificio ». 

In una corrispondenza da 
Hanoi, l'inviato speciale del 
Monde, Robert Guillain. r i le­
va anch'egli la criminalità 
di coloro che hanno imposto 
invano la resistenza «< per 
l'onore »: « Glie la faremo ve­
der noi » dicevano, riferendosi 
a Giap, gli alti ufficiali co ­
lonialisti fino a dieci giorni fa. 

» Voclio dirlo alto — scrive 
Guillain —. I nostri morti di 
Dien Bien Fu son morti pro­
testando. facendo appello 
contro la Francia di oggi in 
nome dì un'altra Francia pol­
la quale essi portano testi­
monianza >•. 

M. R. 

Romero Pereira eletto 
Presidente del Paraguay 

BUENOS AIRES. 8 — Uà in-
g-Viieré cìvilee. Tomas Romero 
Peieira, è stato oggi eletto pre­
sidente provvisorio del Para­
guay dalla giunta governativa 
rivoluzionaria e dal partito Co­
lorado di maggioranza. Nel 
darne l'annuncio, la stazione 
radio di A.suncion ha affci mu­
to che con la nomina di Perei­
ra l'attuale crisi -• è stata ri-
olta ». 

Pereira è uno dei membri 
della giunta politico-miljfrsre 
che ha assunto il controllo dei 
pae-e dopo la destituzione del 
precedente presidente, dr. Fe­
derico Chavez, nella rivolta di 
mercolede scorso. Da allora. ~i 
<o'.\n svolti dei combattimenti 
tra le truppe ribelli di caval-
leria e le forze fedeli al co­
mandante in capo dell'esercito 
gei-.. Alfredo Stroener. 

Quando guardate una donna, i suol occhi fi stac­
cano a fatica dai vostri? 

SI • a NO 

Ss. nel corso di gite o di feste, vi appartate per 
un'improvvisa malinconia, trovate subito qualche 
anima consolatrice che si precipita a farvi com­
pagnia? 

SI* fi NO 

VI capita spesto <H incontrare • per combinasi» 
ne » qualche conoscenza femminile nei protri A' 
casa vostra? 

SI 1 -NO 

Quando v\ annunciano: • C'è al telefono uba ia> 
gazza che (i cerca ». sapete subito dira eoa 
rezza di chi si tratto? 

NO fi s r 

Avete mal detto ad una ragazza 
meglio restare buoni amidi »? 

SI 0 

> No. cara... E' 

NO 

Quando te donne parlano con voi. approfittano di 
ogni occasione per sfoggiare • toro più IrraatiUbiU 
Sonisi Dtubaitlì 

SI -e NO 

Estrazioni de l Lot to 
de l l ' 8 maggio 1954 

Quanti tubetti avete segnato? 5 o ad* sìvamente. Siate pur certo che t*ove-
dirittura 6? Siete « pericoloso ». 4 o rete ugualmente P anima gemella 
3? Senza essere Tyrone Power, avete pronta a riconoscere in vo? t'atteso 
una innegabile dose di fascina Se, in- Brincipe Azzurro, Ma non trascurale 
vece? I tubetti segnati sono soltanto di rendervi più attraente con uno sa»» 
2, o meno di 2. non affliggetevi ecces- gliante Sorriso Durban'sf 

SERVIZIO PSICOLOGICO DURBAN'S 
QURBAN'S Et IL OKNTIFRICIO OCL Ol 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

17 42 86 8 77 
47 5 32 29 36 
82 10 51 70 77 
81 44 78 71 68 
67 54 90 26 80 
20 83 43 31 36 
30 61 69 8 81 
55 50 90 9 28 
58 » 69 13 40 
36 72 83 71 84 

MALAFRONTE 
CREA £ FABBRICA MOBILI DI CLASSE 

FACILITAZIONI 
Roma - Viale Reg. Margherita, 91 - Tel 846.847 
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ERNIA 
Dichiaro senza tema di smen­

tita che i cinti senza compres­
sori non sono contentivi: si 
tratta di semplici fasce che tutti 
possono costruire perchè non 
richiedono l'opera del vero or­
topedico 

LE ERNIE NON POTRANNO 
MAI ESSERE CONTENUTE se 
gli apparecchi non vengono co* 
struiti a seconda della natura 
dell'Ernia con compressori adat­
ti a ogni singolo caso e montati 
da esperti" in materia. 

BUSTI E VENTRIERI SPE­
CIALI sa misura per deviazione 
della colonna vertebrale, rene 
mobile e drformazioni addomi 
nali di qualsiasi natura. 

LE MISURE ALLE SIGNORE 
VENGONO PRESE DALL'OR­
TOPEDICA SPECIALIZZATA 
(Prenotatevi gratis). 

Ort. UBALDO BAOTOLOZII 
PIAZZA S. MARIA M A G C 12 

ROMA — Telefono 481-997 
FILIALE DI BARI 

V. RAFFAELE DE CESARE, 1 8 | ^ * A ^ * * A * ^ A A A A A A A * A A ^ A A A A A * ^ W * W W W W V * 
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l 'ItiKn INUKAO direttore 
Giorgio colorili vice ri irete resp. 
Stacilimento npogr. U.E.1J.1.S.A 
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cucinare 
Pietanze Pronte 8 

Oggi, ne le donne hanno tempo di cucinare; né gli uomini di aspettare.r. 
Per voi, LA ROCCA, produce queste squisite pietanze 

PISELLI CON TONNO • FA6I0LI CON TONNO • FAGIOLI STUFATI 
TONNO IN GELATINA • FA6I0LI CONDITI 

Pietanze sane e gustose, preparate per voi da cuochi di provata perìzia, 
con legumi di primissima scelta della terra pugliese, con -tonni fre­
schissimi e con saporiti condimenti della famosa cucina meridionale. 

Il laburista Dalton 
coltro H riamo tedesco 

LONDRA, 8. — Un'altra voce 
autorevole, quella dell'ex Can­
celliere dello Scacchiere labu­
rista Hugh Dalton, ai è unita 
oggi a quelle levatesi nel « La-
bour Party » contro il riarmo 
della Germania occidentale, / 

La fortuna non viene mai da sola, 

ma con le Pietanze Pronte 

Un Frigorìfero G * P ^ ogni moso! 
Per ogni invio alla Pula Lorenzo La Rocca, Vi» 
E*rramurale 206. Bari, di TRE elichene delle Pie-
tanze Pronte la Rocca o del Tonno in Gelatina La 
Rocca, riceverete un Buono premio che vi permet­
terà di partecipare al sorteggio mensile di on ma­
gnifico FRIGORIFERO BAHRE-IOMSA. di Roma. 
della capacità di 180 litn, nuovissimo modello con 
due celle indipendenti e con la poMibihtl di uti­
lizzare il tuo ampio piano «uperiore come tavola 
d* cucina. 

Estrazione o g n i f in d i m e s e 

Deposito Di Roma: VIA C. TAVOLACCI, 1 - Telefono 58MI1 - R O M A 
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